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    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  23 dicembre 2021 .

      Individuazione della delegazione sindacale che partecipa 
alle trattative per la definizione dell’accordo sindacale, per 
il triennio 2021-2023, riguardante il personale dirigente del-
le Forze di polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato e 
Corpo della polizia penitenziaria).    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 
così come modificato ed integrato dal decreto legislati-
vo 31 marzo 2000, n. 129, recante «Attuazione dell’art. 2 
della legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di procedure 
per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del 
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate.»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 46, comma 1, del citato 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, che prevede 
l’istituzione di un’area negoziale, limitatamente agli isti-
tuti normativi in materia di rapporto di lavoro e ai tratta-
menti accessori di cui al comma 2 dello stesso articolo, 
per il personale dirigente delle Forze di polizia ad or-
dinamento civile (Polizia di Stato e Corpo della polizia 
penitenziaria); 

 Visto l’art. 46, comma 3, del predetto decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 95, in base al quale l’accordo 
sindacale per le materie oggetto di procedure negoziali «è 
stipulato da una delegazione di parte pubblica, composta 
dal Ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione (ora Ministro per la pubblica amministrazione), 
che la presiede, e dai Ministri dell’interno, della giustizia 
e dell’economia e delle finanze, o dai Sottosegretari di 
Stato rispettivamente delegati, e da una delegazione sin-
dacale, composta dai rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali rappresentative sul piano nazionale del persona-
le dirigente della Polizia di Stato e di quello del Corpo di 
polizia penitenziaria, individuate con decreto del Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
(ora Ministro per la pubblica amministrazione) in confor-
mità alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego in 
materia di accertamento della rappresentatività sindaca-
le, misurata, con esclusivo riferimento al solo personale 
dirigente, tenendo conto del dato associativo e del dato 
elettorale, anche ai fini del riconoscimento di una propor-
zionale aliquota di aspettative e di permessi per motivi 
sindacali; le modalità di espressione del dato elettorale, 
le relative forme di rappresentanza e le loro attribuzioni 
sono definite, tra le suddette delegazioni di parte pubblica 
e sindacale, con apposito accordo, recepito, con decreto 
del Presidente della Repubblica, in attesa della cui entrata 
in vigore il predetto decreto del Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione (ora Ministro per 

la pubblica amministrazione) tiene conto del solo dato as-
sociativo. L’accordo è recepito con decreto del Presidente 
della Repubblica.»; 

 Visto il comma 4, del predetto art. 46 del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, che rinvia ad un decreto 
del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione (ora Ministro per la pubblica amministrazione) 
la definizione delle modalità attuative dell’area negoziale 
dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione del 2 marzo 2018, recan-
te «Modalità attuative dell’area negoziale dei dirigen-
ti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, ai sensi 
dell’art. 46, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95.»; 

 Visto l’art. 43, comma 1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, che ammette alla contrattazione colletti-
va nazionale le organizzazioni sindacali che posseggano 
una rappresentatività non inferiore al cinque per cento, 
considerando a tal fine la media tra il dato associativo e 
il dato elettorale e che, inoltre, statuisce che il dato asso-
ciativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per il 
versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle 
deleghe rilasciate nell’ambito considerato e che il dato 
elettorale è espresso dalla percentuale dei voti ottenuti 
nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del personale, 
rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito considerato; 

 Tenuto conto che il personale in esame non dispone 
di forme di rappresentanza elettiva ed ai fini dell’accer-
tamento della rappresentatività sindacale si deve fare ri-
ferimento al solo dato associativo e, di conseguenza, le 
organizzazioni sindacali legittimate a partecipare alla 
trattativa sono quelle che hanno una rappresentatività non 
inferiore al cinque per cento del dato associativo; 

 Vista la nota prot. n. m_dg.GDAP.20/07/2021.0273974.U, 
acquisita al prot. DFP n. 48015 del 20 luglio 2021, con la 
quale il Ministero della giustizia ha trasmesso i dati certi-
ficati relativi alla rilevazione delle deleghe per i contribu-
ti sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 2020, con 
riguardo alle organizzazioni sindacali esponenziali degli 
interessi del personale dirigente del Corpo della Polizia 
penitenziaria; 

 Vista la nota prot. n. 555/V-RS/Area 1^/01/124, acqui-
sita al prot. DFP n. 79035 del 25 novembre 2021, con la 
quale il Ministero dell’interno ha trasmesso i dati certifi-
cati relativi alla rilevazione delle deleghe per i contributi 
sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 2020, con 
riguardo alle organizzazioni sindacali esponenziali degli 
interessi del personale dirigente della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale l’on. prof. Renato Brunetta è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale all’on. prof. Rena-
to Brunetta, Ministro senza portafoglio, è stato conferito 
l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, con il quale il Ministro per pubbli-
ca amministrazione è stato delegato, ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , ad esercitare le funzioni in materia di 
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«lavoro pubblico, organizzazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni e sistemi di gestione orientati ai risultati non-
ché in materia di innovazione organizzativa e gestionale 
delle amministrazioni pubbliche»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La delegazione sindacale di cui all’art. 46, comma 3, 

del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, che parte-
cipa alle trattative per la definizione dell’accordo sinda-
cale, per il triennio 2021-2023, riguardante il personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, è 
composta dalle seguenti organizzazioni sindacali rappre-
sentative sul piano nazionale del personale dirigente della 
Polizia di Stato e del Corpo della Polizia penitenziaria:  

   a)    Polizia di Stato:  
 ANFP – SIAP; 
 SIULP; 

 SAP; 
 FEDERAZIONE SILP CGIL – UIL POLIZIA; 
 FEDERAZIONE COISP MOSAP; 

   b)    Corpo della Polizia penitenziaria:  
 A.N. F.P.P. - DIRPOLPEN; 
 SAPPE; 
 USPP; 
 UILPA PP; 
 CISL FNS; 
 OSAPP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2021 

 Il Ministro: BRUNETTA   

  22A00824  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 gennaio 2022 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Fiasp» non rimborsate dal Servizio sanitario nazio-
nale.     (Determina n. 68/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-


